
   Riflessioni e Proposte  
   per la settimana  

 

   dal 30 gennaio al 6 febbraio 2022 
 

                      Pregare per l’unità dei cristiani 
Anche quest’anno nella settimana dal 18 al 25 gennaio i cristiani delle tante chiese presenti 
nel mondo - cattolici, protestanti, ortodossi, nelle varie articolazioni che le compongono - 
hanno pregato per l’unità delle chiese che hanno tutte quante origine da Cristo e condivido-
no il sacramento del battesimo. 
Anche la proposta di preghiera è comune, non solo nelle date dell’ottavario. Infatti essa na-
sce dal lavoro, nemmeno così breve, di rappresentanti delle diverse chiese. Quanto a noi, per 
diversi anni abbiamo anche fisicamente pregato insieme nella nostra chiesa parrocchiale. 
Quest’anno no, per precauzione dovuta all’emergenza sanitaria. 
Ma la riflessione vuole soffermarsi su uno o anche più interrogativi. L’interrogativo nasce 
dalla stessa ripetitività dell’appuntamento. Per quanto cogliamo la bellezza del pregare in-
sieme, sembra rimanere poi un fatto isolato tanto a livello locale, quanto a livello più com-
plessivo di chiese. In altre parole, tutti gli anni preghiamo per questo obiettivo e poi sappia-
mo che ognuno rimane nella sua chiesa e di fatti vistosi che portino all’unità più stretta non 
ne verifichiamo. Quasi vien da dire che facciamo un rito in più, ma votato alla inefficacia. 
Questo interrogativo, a ben vedere, tocca in radice il discorso dell’utilità della preghiera in 
quanto tale. Che importanza ha pregare e che frutti può dare? Non lo sperimentiamo forse 
in tanti ambiti della nostra vita? Preghiere fatte per necessità materiali, per la salute, per il 
cammino più sostenuto verso il bene, … quante volte ci poniamo la domanda se sia vera-
mente proficuo pregare! La questione meriterebbe forse una riflessione specifica, riflessione 
che oggi non faccio per concentrarmi più sul versante dell’ecumenismo. 
Credo bisogni sgombrare il campo sulla fretta di vedere risultati eclatanti in poco tempo, del 
tipo di veder sparire tutte le altre chiese e avere anche visibilmente un’unica chiesa con 
un’unica organizzazione, liturgie, ecc. Troppi anni, secoli sono passati durante i quali le 
diverse chiese hanno consolidato una loro organizzazione, espresso la fede in approccio di-
versificato alla Scrittura, ai sacramenti, al modo di pregare. Non pare realistico attendersi 
una unificazione in tutto e per tutto. 
Si può però constatare che davvero si è fatto un reale cammino di riconoscimento reciproco 
cosicchè, pur non condividendo tutto sul piano visibile pratico, oggi respiriamo un’aria di 
stima e collaborazione del tutto lontana dai tempi delle scomuniche reciproche. Si tratta di 
un frutto senz’altro derivante anche dalla preghiera, dall’accostamento alla fonte scritturi-
stica che risveglia il desiderio di condividere una fede per molti tratti davvero comune. 
A dire la verità, quello dell’ecumenismo è un banco di prova che va verificato prima di tutto 
all’interno di ogni singola chiesa. Senza andare molto lontano, nella nostra stessa chiesa 
cattolica l’unità non è poi un valore così apprezzato e condiviso: quanti arroccamenti e pre-
tese di verità in questo o in quel gruppo … È un banco di prova, di per sè, già a livello mol-
to ravvicinato, personale che investe il proprio rapportarsi con gli altri nella propria comu-
nità.  
Su questo piano, il nostro cammino è sempre faticoso, molto faticoso. Come mai la preghiera 
non aiuta? Aiuta se fatta bene; se, come dice il Padre Nostro, ci rende capaci di fare la sua 
volontà, di lavorare sinceramente perchè venga il suo regno. Si va piano, siamo poveri, at-
taccati al nostro punto di vista, a ciò che noi riteniamo giusto ... 

 

Letture di domenica prossima (V del Tempo Ordinario) 
 

 I lettura: dal libro del profeta Isaia: 6,1-2a.3-8 

 Salmo: dal salmo 137 

 II lettura: dalla prima lettera ai Corinti: 15,1-11 

 Vangelo: dal vangelo secondo Giovanni: 5,1-11 
 

Messe della settimana 
 

 dom. 30 gen.   ore 08,00:  pro populo 

                                   ore 10,00:  pro populo 

 lun.  31 gen.   ore 18,00:   

 mer.  02 feb.   ore 18,00:   

 gio.  03 feb.   ore 18,00:   

 sab.  05 feb.   ore 18,00  def. Marcella (Manca) 

 dom.  06 feb.   ore 08,00:  pro populo 

                                   ore 10,00:  pro populo 
 

  Gli altri appuntamenti della settimana 
 

In settimana c’è la ricorrenza del 2 febbraio, festa della Presentazione del Signo-

re. Quest’anno càpita di mercoledi. Pertanto, non si celebrerà messa martedi, 

mentre sarà celebrata mercoledi, con la liturgia dei ceri accesi.  

Al mattino, come ogni mercoledi, preghiera comunitaria delle lodi: ore 09,00. 

Venerdi, 4 febbraio, è primo venerdi del mese: avremo l’adorazione davanti al 

Santissimo Sacramento esposto. 
 

Su fuédhu de Déus in sardu 
 

Tótus in sa sinagoga dhu torrànt allabu e fiant prènus de meriviglia po is fuèdhus 

de gratzia chi bessìant de sa bucca sua. E narànt: - Ma custu no est su fillu de Giu-

sepi? Ma issu dhus ìat torrau: - De siguru bosatrus m’éis a arrigordai su diciu chi 

nàrat: “Su dotori, cura a tui etótu. Fai innòi puru, in sa bidha tua, su chi éus intén-

diu chi as fatu in Cafarnau! 

E ìat aciuntu:- Si naru, in beridadi, ca nisciunu profeta est agradéssiu in sa patria 

sua.  Antzis, si naru ca a is tempus di Elias ci fiant mèdas fiudas in Israeli, candu de 

su célu no ìat própiu po tres annus e ses mesis e ci fut stétia una carestia manna in 

tótu s’incontrada; ma Elias no fut stétiu mandau a peruna de issas, si no a una fiuda 

in Sarepta …  

Intendendu custus fuèdhus, tótus in sa sinagoga fiant prenus de feli. Si ndi fiant 

pesaus e dh’ìant portau finas a su trèmini de su monti aundi fut fabricada sa citadi 

insòru po ci dhu scudi a basciu. 

Ma issu, passendu in mésu de issus, si fut torrau a poni in caminu. 

(libru de Neemia, de su cap. 8) 
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